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Q u a n d o 
A s v i c o m 
ha pro-
posto l’a-
p e r t u r a 
serale degli 
e s e r c i z i 
c o m m e r -

ciali, da subito l’amministrazione 
comunale ha mostrato assoluta 
condivisione degli intenti dell’as-
sociazione e dei commercianti da 
essa rappresentati. 
L’ampliamento dell’iniziativa 
alle altre associazioni di catego-
ria rappresentative del territorio 
e del comparto interessato ha poi 
trovato ulteriore conferma : lo 
shopping serale è sembrato  argo-
mento interessante per gli esercizi 
cremaschi. 
Il comune di Crema, sempre di-
sponibile, là dove possibile, ad 
attuare le richieste di coloro che 
lavorano affinchè la città amplii 
la sua offerta e ricopra il ruolo di 
centro attrattivo per il territorio, 
ha dunque concesso la facoltativi-
tà ai negozi di vicinato del centro 
di aprire le attività ogni giovedì di 
luglio, dal 7 al 28 fino alle 24.00, 
purchè non venga superato il tet-
to delle 13 ore giornaliere previste 
dalla normativa (numero massi-
mo di ore concesse per l’apertu-
ra).   
Una buona proposta che, sep-
pur non nuova - in diverse città 
d’Italia l’evento si ripete da anni 
con successo e grande affluenza - 
porta valore aggiunto alla nostra 

Un serata di successo quella del-
la selezione regionale di Miss 
Italia organizzata da Asvicom 
Cremona, patrocinata dalla Ca-

Cremona.  Piazza  Stradivari gremita di gente per la notte della bellezza all’ombra del  Torrazzo

Riforma del f isco. Prima parte Cat Asvicom. Corsi in programma Formazienda . Ser vizi accessori e apprendistato

Miss Italia in piazza a Cremona

Spesometro dal 1 luglio Sab,  via  d a  settembre Priorità a giovani e donne

Pisacane: «Una serata riuscita. Grande soddisfazione anche dei commercianti»

Istruzioni per i commercianti: chi e come Somministrazione di alimenti e bevande Il contributo del Fondo alle due categorie 

Shopping by 
night per 
valorizzare il 
commercio 
cittadino

Formazienda intende contri-
buire al raggiungimento degli 
obiettivi proposti dal Program-
ma Nazionale di Riforma, stra-
tegia nazionale pianificata con 
lo scopo di equiparare l’Italia 
al resto d’Europa entro il 2020 
e far crescere il Paese in senso 

economico e sociale puntando 
su alcuni temi che, oggi in par-
ticolare, limitano la competiti-
vità e la produttività nazionale. 
Il contributo di Formazienda 
dà priorità alla risoluzione delle 
problematiche legate alle donne 

Si chiama “Spesometro” ed è 
lo strumento tramite il quale 
il Fisco controlla i grandi ac-
quisti e monitora l’evasione 
fiscale. 
Dal 1 luglio 2011 tutti i 
commercianti che si trovano 
nelle condizioni di vendere 

Per aprire un bar oggi bisogna 
dimostrare di avere i requisiti 
per farlo, dal punto di vista 
legislativo, merceologico e 
sanitario. 
Il corso “Abilitazione alla 
somministrazione di alimenti 
e bevande”, in sigla SAB, orga-

un bene che supera il valore di 
3600 euro sono obbligati a co-
municare al Fisco (per mezzo 
delle associazioni di categoria 
a cui aderiscono e che tengono 
la loro contabilità o attraverso 
i loro commercialisti) i dati dei 

nizzato dal Cat Asvicom per-
mette di avere questo genere 
di attestato e di poter quindi 
lavorare nel settore dell’ali-
mentare o di aprire un bar, un 
pub o un ristorante. 
La professionalizzazione dei 

mera di Commercio, dalla Pro-
vincia e dal Comune di Cremo-
na e tenutasi sabato 25 giugno 
nella centrale piazza Stradivari 

a Cremona, all’ombra del Tor-
razzo. Dopo una serie di uscite 
e passerelle in abito da sera ed 
in costume, stacchetti e coreo-

grafie, ad incoronare le prima 
classificata, Arianna Delli San-
ti, 19enne di Lainate – che si è 
aggiudicata la corona di Miss 

Miluna Lombardia e volerà di-
rettamente alle prefinali nazio-
nali che si terranno nel mese di 
settembre a Montecatini Terme 
– il dott. Berlino Tazza, presi-
dente di Asvicom Cremona che 
per la serata è stato anche presi-
dente della giuria. 
Accanto a lui sul tavolo dei giu-
rati: Rossella Spada, direttore 
del Fondo Interprofessionale  
Nazionale per la formazione 
continua, Formazienda, che ha 
premiato Miss Miluna, Chiara 
Carpesan; Matteo Soccini, as-
sessore allo sviluppo economi-
co dell’amministrazione pro-
vinciale, che ha premiato miss 
Bellezza Rocchetta, Katiuscia 
Larotonda; Irene Nicoletta 
De Bona, assessore al com-
mercio dell’amministrazione 
comunale che ha premiato miss 
Pegeot, Giulietta Filippini; 
Beppe Arena, regista teatrale e 
cinematografico, oltre che com-
merciante associato ad Asvi-
com; Clara Ogliari e Roberto 
Ferrari, rappresentanti degli 
sponsor che hanno sostenuto la 
serata, l’una per Veribel, l’altro 
come titolare della gioielleria 
Ferrari di Cremona, rivenditore 
autorizzato Miluna. 
In una piazza Stradivari gremita 
di gente che ha sostenuto con 
calore le concorrenti, hanno 
sfilato 25 ragazze provenienti 
dall’intera regione. Orgoglio-
so della serata anche Antonio 
Pisacane, segretario d’area 
cremonese di Asvicom che ha 
preso parte all’organizzazione 
diretta della serata «Lo spirito 
che ha spinto Asvicom a por-
tare a Cremona un evento di 
così grande risalto è di offrire 
ai cittadini cremonesi un mo-
mento di festa e nello stesso 
tempo mettere in vetrina, agli 

Commercio Crema .  Apertura facoltativa dei negozi del centro fino alle 24.00

A luglio le notti bianche dello shopping
Tutti i giovedì di luglio aperture straordinarie grazie ad Asvicom
E’ stata approvata la proposta 
di Asvicom di tenere aperti i 
negozi la sera in centro a Cre-
ma. 
Dallo scorso 7 luglio e per 
i prossimi giovedì del mese 
(14, 21, 28 luglio 2011), gli 
esercizi di vicinato possono 
restare aperti al pubblico dal-
le ore 7.00 alle ore 24.00, pur-
chè non superino comunque 
le tredici ore giornaliere. 

L’associazione, consapevole del 
successo che tali iniziative han-
no riscosso 
in altre città 
d’Italia ed 
intercettata 
la volontà 
degli associa-
ti e di diversi 
n e g o z i a n t i 
del centro, 
ha raccolto 

questa necessità e si è fatta por-
tavoce delle esigenze della cate-

goria. 
Già nella 
prima ri-
unione, la 
p r o p o s t a 
era piaciu-
ta molto 
all’Assesso-
re al Com-
m e r c i o 

Maurizio Borghetti. 
«L’idea, venuta da alcuni 
commercianti, nasce dalla vo-
lontà di vivacizzare il centro, 
di attirare visitatori anche 
durante la settimana - quando 
le serate non sono dinamiche 
come nel week-end- e di dare 
nuove opportunità di incasso 
ai negozianti preso atto delle 

Musica per animare lo shopping

*Da sx: B. Tazza, presidente di giuria e di Asvicom Cr; A. Delli Santi, eletta miss della serata; R. Spada, direttore Formazienda e A. Pisacane, segretario Asvicom
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bella città, oltre ad aiutare le no-
stre attività commerciali a incre-
mentare il lavoro quotidiano e 
donare un servizio in più a tutti 
i cittadini. 
E allora, accanto alla serie di 
eventi che il comune di Crema 
ha in programma per l’estate, 
si aggiunge questa importante 

novità che non mancherà certo di 
attirare gente in centro anche pro-
veniente dalle vicine realtà territo-
riali. 
Il caldo estivo fa presupporre che 
molti sceglieranno lo shopping 
notturno, momento in cui, aiutati 
da un po’ di refrigerio, si acquista 
più volentieri. La cornice fa poi di 
Crema un vero e proprio centro 

commerciale a cielo aperto. 
Il mese di luglio è stato scelto 
come test. Il periodo sperimentale 
potrebbe tranquillamente essere 
riproposto qualora si trovasse un 
riscontro positivo all’iniziativa.
Prezioso il ruolo delle associazioni 
che, non solo si fanno portavoce 
delle esigenze del settore, ma rac-
colgono anche importanti dati 

riguardanti le abitudini e le prefe-
renze dei consumatori. 
Sono proprio questi due fattori ad 
aver spinto prima l’Asvicom e l’am-
ministrazione ed in seguito tutti 
gli attori coinvolti a dar il via agli 
acquisti by night. 
Il mio assessorato si è sempre di-
mostrato e continuerà a dimo-
strarsi disponibile ad iniziative 

che portino benefici al commercio 
organizzando, quando anche le ri-
sorse economiche a disposizione lo 
consentono, eventi paralleli capaci 
di fungere da attrattiva. 
Non stento a credere che questa  
iniziativa porti buoni frutti alla 
città e che i visitatori gradiscano 
l’iniziativa. 
L’amministrazione comunale pro-

seguirà, su questa strada, a far 
in modo che Crema e i suoi ne-
gozianti possano beneficiare di 
manifestazioni come questa che, 
oltre che incrementare il com-
mercio portano anche ad uno 
sviluppo turistico importante del 
territorio e delle sue offerte. 

Shopping by night per valorizzare e incrementare il commercio cittadino

clienti che acquistano per un 
importo superiore al tetto sopra 
specificato. 
Lo “Spesometro”, di fatto, cam-
bia radicalmente il modo di 
fare la spesa (da cui il nome) 
poiché impegna i commercianti 
a richiedere il codice fiscale ad 
ogni cliente che supera i 3600 

euro di spesa a meno che lo stes-
so paghi con carta di credito, il 
cui percorso è già tracciabile da 
parecchio tempo. 
Infatti “per semplificare l’effet-
tuazione delle comunicazioni 
Iva previste per le transazioni su-
periori a 3000 euro dall’articolo 
21 del D.Lgs. 78/2010 il decreto 
sviluppo all’articolo 7,2 comma, 
lettera o) prevede l’esclusione 

dall’obbligo di segnalazione di 
tutte le operazioni realizzate da 
soggetti passivi Iva nei confronti 
di privati, nel caso in cui le stes-
se siano regolate mediante carte 
di credito, di debito o prepagate 
emesse da operatori finanziari 
soggetti all’obbligo di comuni-
cazione previsto dall’articolo 7, 
sesto comma del Dpr 605/73”. 
In breve dallo scorso venerdì 

quando si va in un negozio o si 
chiede una prestazione di servi-
zio, dopo aver saldato, bisogna 
consegnare la carta regionale 
dei servizi che contiene il codi-
ce fiscale. 
L’incrocio dei dati da par-
te dell’Agenzia delle Entrate 
permette di fare accertamenti 
sintetici immediati per tene-
re sottocontrollo i movimenti 

dell’acquirente e capire come 
mai c’è una possibile discrepan-
za tra ciò che guadagna e ciò che 
spende. 
Facciamo un esempio indica-
tivo ma fittizio e certamente 
non esaustivo: il signor Ros-
si, che guadagna poco più di 
15.000 euro l’anno, si reca in 
un concessionario per acquista-
re un’auto del valore di 10.000 
euro che paga in contanti e su-
bito. 
Il titolare della concessionaria è 
obbligato a fargli la fattura e a 
chiedere al  signor Rossi il co-
dice fiscale. 
Una volta comunicato al Fisco 
che il signor Rossi ha speso in 
quella data quella cifra pagando 
in contanti, l’agenzia delle en-
trate, incrociando i dati si chie-
derà come può il signor Rossi 
guadagnare 15 e spenderne 10 
in un solo giorno dell’anno. 
Partiranno a quel punto le veri-
fiche del caso. 
Allora toccherà al Signor Ros-
si dimostrare (con documenti 
tracciabili) il perché: potrebbe 
aver ricevuto un’eredità oppu-
re potrebbe aver venduto la sua 
vecchia auto o un immobile. 
In ogni caso sarà giustificato se 
esiste traccia del percorso che il 
denaro in suo possesso ha fatto. 
Insomma, lo “Spesometro” è uno 
strumento alternativo per risali-
re al reddito partendo dalla spe-
sa di ciascun contribuente. 
Il provvedimento del 22 dicem-
bre 2010 in linea con il D.Lgs 
78/2010 è stato pensato per 
contrastare le forme più rilevan-

Primo Piano. 

Miss Italia nel cuore di Cremona 
L’Asvicom porta in piazza Stradivari la selezione regionale del concorso 

occhi del numeroso pubblico 
che è arrivato da tanti luoghi 
della Lombardia al seguito 
delle ragazze che hanno sfilato, 
la nostra splendida città» ha 
spiegato Pisacane.  «E’ nel Dna 
della nostra associazione, che 

rappresenta le imprese del com-
mercio, del turismo e dei servi-
zi, valorizzare e promozionare 
il territorio in cui queste azien-
de operano, supportando anche 
questi momenti di animazione 
che attirano persone» continua 

Pisacane.
 «L’obiettivo, che è poi la mis-
sion che costantemente cerchia-
mo di perseguire, era quello di 
incentivare il più possibile il 
turismo, assecondando in que-
sto modo anche le richieste del-
le amministrazioni, Comunale 
e Provinciale, che spingono 

affinchè Cremona continui ad 
essere un polo attrattivo ancor 
più che in passato».  
E così è stato. Molti infatti si 
sono soffermati a gustare la not-
te della bellezza, attratti dalle 
ragazze ma anche dal divertente 

spettacolo animato da cantanti 
e ballerini. 
«Per realizzare questo scopo 
serve l’organizzazione di ma-
nifestazioni che puntino deci-
samente sulla qualità in modo 
che l’offerta di Cremona sia 
più appassionante di quella di 
altre città» ha aggiunto il se-
gretario. 
«La serata ben riuscita ne è 
stato un esempio. Inoltre, ci 
tengo a sottolineare che Asvi-
com agisce nell’interesse e 
nella tutela degli esercizi com-
merciali e, da questo punto di 
vista, la serata ha assicurato 
loro un buon giro di affari. Un 
ritorno, quindi, sia per l’im-
magine della città che per i 
commercianti del centro» ha 
concluso Pisacane. 
L’asvicom ha deciso di por-
tare quest’evento a Cremona 
per ravvivare una serata estiva 
attraverso una manifestazione 
di grande risalto, nella convin-
zione che la vasta eco rappre-
sentata dal Concorso potesse 
portare in città un corposo 
numero di appassionati, anche 
da fuori provincia, sia per con-
ferire lustro a Cremona, sia per 
assicurare un momento di festa 
per tutti i cremonesi. E così è 
stato: molti i cittadini ma di-
versa gente da fuori per assistere 
le ragazze in concorso ma anche 

diverse esigenze d’acquisto da 
parte dei consumatori» ha spie-
gato Enrico Zucchi, segreta-
rio dell’Associazione. «Siamo 
dell’idea che l’apertura serale 
comporti molti benefici sia a li-
vello di volume di affari sia, più 
in generale, in termini estetici: 
migliorare il volto della città 
e rendere il centro attrattivo è 
una prerogativa che vale la pena 
di perseguire se si vuole stare al 
passo con i tempi e competere con 
le vicine realtà. Crema è da sem-
pre una città viva, che accoglie 
con entusiasmo eventi e mani-
festazioni. Le vie del centro sono 
ricche di negozi e di attività di 
ogni genere, curati e di richiamo. 

Insomma, gli ingredienti  ci sono 
tutti perché la proposta possa fun-
zionare». E così è stato: giovedì 
7 luglio molte persone hanno 
risposto positivamente all’e-
vento e hanno passeggiato vo-
lentieri tra le vie del centro, chi 
solo per dare un’occhiata, molti 
anche per fare acquisti. Non 
sempre si ha il tempo di fare 
shopping durante il giorno e il 
week end si preferisce riposare 
o fare qualche gita fuori porta. 
Così il giovedì sera si trasforma 
in un’occasione per diversi visi-
tatori. «Questi giovedì sono an-
cora in fase sperimentale» spie-
ga Zucchi. «Se l’esperimento 
dovesse continuare a funzionare 
come è apparso giovedì allora si 
potrebbe pensare di continuare e 

prolungare il periodo di apertura 
serale. Anche l’amministrazione 
si è detta disponibile da questo 
punto  vista». A parere dell’as-
sociazione fattore chiave essen-
ziale a garanzia di un auspicato 
successo dell’iniziativa è l’orga-

nizzazione di eventi collaterali, 
allineati anche con i commer-
cianti, che potrebbero fungere 
da elemento chiave per il suc-
cesso dell’iniziativa  in termini 
di presenza di visitatori. «Si 
potrebbe immaginare una sorta 
di “progetto tematico” che leghi le 

serate cremasche lungo l’asse del-
lo shopping cittadino Piazza Ga-
ribaldi – Via Mazzini – Piazza 
Duomo - Via Cavour – Via XX 
settembre» continua Zucchi. 
«La pubblicizzazione dell’e-
vento nei paesi limitrofi diventa 
fondamentale per il suo successo. 
Il calendario estivo della città è 
abbastanza variegato, ma se alle 
stesse manifestazioni già in pro-
gramma si dovesse aggiungere 
anche l’apertura straordinaria 
dei negozi e l’inserimento di spe-
cifici eventi attrattori, immagino 
che la città possa solo guadagnar-
ci. Il successo di inziative simili a 
Lodi, Cremona e Bergamo, ad 
esempio, dimostra come la for-
mula possa funzionare, a mag-
gior ragione se si tratta di pic-

cole città ancor più adeguate ad 
accogliere in un clima di calore i 
visitatori. 
Crema è nota per la sua vivacità 
e per la sua movida. Queste pro-
poste potrebbero incentivarne la 
fama e accrescere il suo prestigio. 
Diventerebbe sia  punto di riferi-
mento per le realtà limitrofe ma 
anche nuova meta oltre i confini 
provinciali». 
Asvicom sostiene le notti bian-
che dello shopping anche per 
il target a cui si rivolge: giova-
ni, adulti, famiglie e bambini. 
Ognuno vedrebbe soddisfatte 
le proprie aspettative e fare ac-
quisti diventa certamente più 
piacevole. 

Raffaele Volpini

Spe s omet ro :c hi,come,quando. 
Istruzioni  sulle modalità d’uso

Riforma del Fisco. 

Tutti i giovedì sera di luglio negozi aperti fino alle 24.00
Asvicom portavoce delle esigenze dei commercianti. Zucchi: «Un’opportunità in più»

Commercio a Crema .
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Rossella Spada, direttore Formazienda premia la terza classificata

E.Zucchi, segretario Asvicom

Immagine di repertorio

Dal 1 luglio la misura per contrastare l’evasione fiscale e monitorare i grandi acquisti

Corso Sab  a settembre la seconda edizione
Formazione Cat Asvicom. 

Abilitazione alla somministrazione di alimenti e bevande, qualifica per aprire un pubblico esercizio .

mestieri è determinante per es-
sere competitivi sul mercato e 
per fidelizzare la clientela. 
La specificità degli argomenti 
trattati nel corso SAB permet-
te quindi di formare operatori 
competenti in diversi ambiti 
che hanno a che vedere sia con 
la parte strettamente legata alla 
conservazione degli alimenti e 
all’igiene, sia con la parte dedi-
cata alla contabilità e al rappor-
to con i clienti. 
«Apprendere un lavoro nel suo 
insieme, specializzarsi in un set-
tore particolare e tenersi costan-
temente aggiornati su quelle che 
sono le novità che riguardano la 
propria professione è un obbligo 
ed un dovere per tutti coloro che 
decidono di intraprendere un 
mestiere» spiega Stefano Sesi-
ni, direttore del Cat Asvicom. 

«La filosofia del Centro di As-
sistenza tecnica è proprio questa: 
preparazione e professionalità 
che sono obiettivi prioritari di 
tutti i corsi che svolgiamo. 
Di fatto per la parte di corsi ob-
bligatori spesso ci si trova a dover 

sentire e risentire nozioni già ac-
quisiste. 
Ma è assolutamente fondamen-
tale recepire ogni singolo cam-
biamento anche solo a livello 
normativo per essere sempre in 
regola ma anche per accrescersi 

e svolgere a modo il proprio do-
vere». 
Il corso, oltre ad essere obbliga-
torio per legge qualora si doves-
se essere interessati ad aprire un 
pubblico esercizio e non si pos-
sedessero titoli equipollenti, ha 
un durata complessiva di 130 
ore ed è suddiviso in aree for-
mative di argomenti differenti: 
l’area di amministrazione e con-
tabilità, in cui vengono esposti 
elementi di contabilità azienda-
le e gestione di impresa oltre ad 
un infarinatura generale circa 
la normativa sul commercio ed 
elementi di contrattualistica del 
lavoro; 
l’area di merceologia atta a chia-
rire concetti importanti circa la 
normativa sull’etichettatura e la 
denominazione di alimenti, le 
certificazioni di qualità e le re-
sponsabilità civili e penali rela-
tive al commercio di alimenti e 

bevande compresa la normativa 
sugli alcolici; 
l’area di igiene e sicurezza in 
cui vengono esposti principi di 
sicurezza alimentare, tecniche 
di conservazione dei prodotti, 
tecniche di pulizia  e metodi di 
stoccaggio; 
l’area nuova di marketing e co-
municazione in cui vengono 
enunciati principi di Custumer 
Satisfaction, di Custumert Re-
lationship Management, tecni-
che promozionali e nozioni di 
qualità del servizio.  
A metà di ogni percorso for-
mativo verrà effettuato un test 
intermedio di verifica per la va-
lutazione dell’apprendimento e 
infine un test finale superato il 
quale verrà rilasciato l’attestato. 
E’ necessario frequentare alme-
no il 75% delle ore di corso. 
Il Cat Asvicom, dopo il suc-
cesso della prima edizione or-

ganizzata nel mese di Maggio, 
riproporrà il corso per la secon-
da settimana di settembre (date 
ancora da calendarizzare). 
Dato l’esito positivo del corso 
appena chiuso con 11 parte-
cipanti tutti promossi, il Cat 
Asvicom ha deciso di avvalersi 
ancora una volta della profes-
sionalità dei docenti qualificati 
che hanno tenuto la prima edi-
zione: Giancarlo Gandolfi pro-
fessore di Merceologia, Igiene 
e Sicurezza; Gabriella Gravili, 
docente di Comunicazione e 
Marketing; Roberto Frosi, do-
cente di tecniche di ammini-
strazione e contabilità. 

Per qualsiasi informazione in-
viare una mail a formazione@
asvicom.it oppure contattare 
0373 259656. 

Andrea Savino

(SEGUE DALLA PRIMA PAGINA)
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ti di frode ed evasione fiscale in 
materia di Iva e per individuare 
la reale capacità contributiva 
delle persone fisiche. 
La normativa è entrata in vi-
gore dal 1 luglio 2011 in tutta 
Italia.
Devono trasmettere la comuni-
cazione tutti i soggetti passivi 
Iva per le operazioni rilevanti ai 
fini dell’imposta: 
- per le quali hanno emesso fat-
tura nei confronti del cliente; 
- ricevute da soggetti titolari di 
partita Iva (acquisti da fornito-
ri); 

- per le quali non hanno emes-
so fattura (consumatori finali, 
compresi imprenditori e profes-
sionisti per gli acquisti di beni e 
servizi no rientrati nell’attività 
di’impresa o di lavoro autono-
mo). 
Sono tenuti all’invio dei dati 
anche i contribuenti in regime 
di contabilità semplificata. 
Sono invece esonerati i contri-
buenti “minimi” i quali però se 
fuoriescono dal regime in corso 
d’anno, devono presentare la 
comunicazione per tutte le ope-
razioni compiute nell’intero 

periodo d’imposta che hanno 
superato le soglie previste dallo 
“Spesometro”. 
Ma quali sono i beni che entra-
no nello “Spesometro”? 
Tutti, automobili comprese,  
anche se si tratta di un mezzo 
acquistato da un professionista 
o da un imprenditore. Resta-
no esclusi dallo “Spesometro” 
le operazioni aventi ad ogget-
to la cessione o gli acquisti di 
immobili di cui ovviamente 
esisteranno documenti legali o 
atti notarili che ne attestano i 
movimenti.

Gli uffici contabilità del Cat 
Asvicom sono sempre disponi-
bili a fornire qualsiasi informa-
zione agli associati e non. 
Contattare il numero 0373 
259656 oppure scrivere una 
mail a  contabilita@asvicom.it.

Simona Negretti

per passare una serata diversa 
dal solito.
Il cospicuo numero di spetta-
tori ha dato ragione all’associa-
zione che decisamante è riusci-
ta nel suo intento portandosi a 
casa una grande soddisfazione 
anche da parte dei pubblici 
esercizi che hanno lavorato 
fino alle due. 
La bellezza delle miss in una 
delle piazze più belle della re-
gione hanno fatto il resto. 

Barbara Milanesi
*parte delle fotografie a cura di Studio Rizzi

Uno degli stacchetti delle Miss, impegnate in un ballo charleston

*B. Tazza sfila con la miss della serata che ha incoronato, A. Delli Santi

Un momento della sfilata

Folla per lo shopping
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Corsi in programma al Cat Asvicom Costituiti 6 Ebiten in diverse regioni Rossella Spada premiata a Firenze
Programmato per il mese di 
settembre il corso RLS or-
ganizzato dal Cat Asvicom. 
Il  corso RLS ha una durata di 
32 ore e prevede  la divisione 
delle lezioni in moduli. Du-
rante le lezioni vengono af-
frontati  temi  quali l’effettivo 
ruolo del Responsabile della 
Sicurezza dei Lavoratori, le 
modalità di come prevedere 
e gestire i rischi connessi al la-

In occasione della 22esima 
edizione del Florence Dance 
Festival che si è tenuto nella 
splendida cornice del Museo 
Nazionale del Bargello a Firen-
ze il 23 giugno 2011, Rossella 
Spada, direttore del Fondo 
Formazienda, ha ricevuto un 
premio relativo all’impegno 
che quotidianamente investe 
nella valorizzazione del capi-
tale umano e della formazione 

Significativi passi in avanti 
da parte dell’Ente Bilaterale 
- Ebiten - che nelle scorse set-
timane ha costituito sei nuove 
articolazioni regionali in Li-
guria, Sicilia, Veneto, Piemon-
te, Lazio ed Emilia Romagna. 
Grande entusiasmo da par-
te del direttore  dott. Matteo 
Pariscenti che commenta 
questo importante   sviluppo:  
«E’ per noi fondamentale arri-

voro sia di origine psicosociale 
sia riguardante gli agenti fisici, 
le varie misure di emergenza, il 
quadro normativo generale che 
regola la mansione e principi di 
igiene e medicina del Lavoro. 
Alla fine del corso è previsto un 
test finale di apprendimento.
Per qualsiasi informazione e per 
la preiscrizione contattare gli 
uffici del Cat o scrivere all’in-
dirizzo sindacale@asvicom.it.

continua. Un esempio al fem-
minile di tenacia e determina-
zione. Spada è stata premiata da 
Stefano Antonucci, presidente 
di Asvicom Firenze che, insieme 
a Sistema Commercio e Impresa 
ha sostenuto ed organizzato l’e-
vento di richiamo nazionale. La 
serata ha visto la partecipazione 
dei maggiori rappresentanti delle 
istituzioni di Regione Toscana, 
Provincia e Comune di Firenze.

vare a coprire tutto il territorio 
nazionale e in tal senso già entro 
la fine di quest’anno contiamo di 
trovare una nostra collocazione 
anche in Toscana, Friuli Venezia 
Giulia e Trentino Alto Adige. 
In tal modo potremo uniformare 
i nostri servizi e sondare concre-
tamente i fabbisogni formati-
vi sparsi in tutto il Paese, ma 
diversi di regione in regione».  
Per info: www.ebiten.it.

e ai giovani. L’inclusione delle 
donne nel mercato del lavo-
ro e l’occupabilità dei giovani 
attraverso l’integrazione tra 
apprendimento e lavoro sono 
gli obiettivi che il Fondo vuole 
perseguire attuando un piano 
d’azione coerente con le linee 
guida espresse dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche So-
ciali e dal Ministero dell’Istru-
zione, dell’Università e della 
Ricerca.  “Priorità ai giovani e 
alle donne perché i giovani rap-
presentano l’Italia del futuro, il 
capitale umano sul quale è ne-
cessario investire se si vuole che 
l’intero Paese proceda verso una 
crescita intelligente ed inclusiva”.   

Spiega Rossella Spada, diret-
tore del Fondo. “Necessario al-
lora diffondere la consapevolezza 
della loro crescita professionale 
attraverso la formazione conti-
nua e concorrere a creargli reali 
opportunità di cambiamento 
partendo proprio dai loro talen-
ti. Le donne perchè sono le fon-
damenta della famiglia e vanno 
aiutate nel poter armonizzare 
il tempo dedicato al lavoro con 
il tempo destinato alla gestione 
familiare. Formazienda vorreb-
be contribuire a sostenere la loro 
crescita attraverso azioni di siste-
ma sul gender mainstreaming e 
attraverso il potenziamento del 
legame tra le azioni di politiche 
passive e quelle di politiche atti-
ve”.
Partiamo dai giovani. Diret-
tore, Formazienda ha già av-
viato iniziative riconducibili 
al tema dell’occupabilità dei 
giovani?
Si, in molti ambiti. La recente 
partecipazione di Formazienda 
rapportabile al tema è la spon-
sorizzazione del Digital Expe-
rience Festival, evento di respi-
ro nazionale, tenutosi a Milano 
dal 7 all’11 marzo. La rassegna 
è stata anche un’occasione per 
avvicinare i giovani al mon-
do del lavoro ed in particolare 
portarli alla conoscenza di un 
settore, quello delle nuove tec-
nologie, che trova diversi campi 
di applicazione in molteplici 
realtà aziendali. 

Perché il Fondo ha creduto 
nel Digital Experience Fe-
stival?
L’avvento del digitale ha rivolu-
zionato le regole del vivere quo-
tidiano accelerando le informa-
zioni circolanti e le relazioni in 
ogni ambito sociale e lavorativo. 
Tutto è più veloce, immediato e 
vicino. Stare al di fuori di que-
sto importante cambiamento 
socio culturale significherebbe 
non essere al passo con i tem-
pi. Detto ciò, Formazienda ha 
creduto nell’evento perché pre-
parare i giovani al mercato del 
lavoro significa, prima di tutto, 
aiutarli a coltivare i loro talenti. 
Ma soprattutto significa indi-
rizzarli affinchè coltivino la cul-
tura della formazione continua 
come strumento di costante 
crescita individuale e professio-
nale. L’apprendimento non si 
esaurisce con la conclusione del 
percorso scolastico ma diviene 
valore fondamentale, il seme 
che va costantemente curato 
ed innaffiato affinchè dia buoni 
frutti.  Ci è sembrato che il Di-
gital Experience Festival avesse 
lo stesso spirito. 
Come si traduce la presenza 
e l’importanza del digitale 
nel lavoro di Formazienda?
Il digitale deve e può migliora-
re la vita nella sua quotidianità. 
Questa era una delle preroga-
tive del festival, filosofia che 
Formazienda sposa appieno. A 
tal proposito il Fondo ammette 

come metodologia la forma-
zione a distanza che può essere 
prevista per l’intero 100% del 
progetto formativo candidato. 
L’ambiente didattico virtuale 
diventa quindi il luogo dell’e-
sperienza formativa.
Quali altri progetti ha in 
cantiere Formazienda par-
lando di occupabilità dei 
giovani attraverso l’integra-
zione tra apprendimento e 
lavoro?
Innanzitutto continuare a far 
leva e facilitare il percorso di 
transizione dalla scuola al la-
voro. Uno dei mezzi per poter 
attuare l’argomento è quello di 
accompagnare, grazie a specifici 
percorsi formativi, sia lo stage 
degli allievi del quinto anno di 
scuola superiore, sia la forma-
zione dell’apprendista in col-
laborazione con Ebiten, l’Ente 

Bilaterale Nazionale cui si ap-
poggia il Fondo. 
Formazienda come con-
tribuisce alla sostenibilità 
dell’occupazione femmi-
nile?
Le donne spesso non possono 
partecipare ai percorsi forma-
tivi in quanto sono ancorate 
a situazioni familiari che ne 
impediscono il coinvolgimen-
to: cura dei minori, assistenza 
agli anziani o ai disabili, cura 
della famiglia, mentalità dei 
“partner” etc.  Per contribuire 
a favorire la partecipazione ai 
corsi finanziati il Fondo eroga 
anche i “servizi accessori” alla 
formazione consentendo una 
maggiore partecipazione fem-
minile: si finanzia la baby sit-
ter, l’assistente sociale o sanita-
ria e molto più semplicemente 
si supporta economicamente il 
costo relativo all’espletamento 
delle quotidiane faccende do-
mestiche nell’orario del corsi, 
anche sostenuti tramite i buo-
ni lavoro.
Quali sono nello specifico 
le priorità che Formazien-
da intende perseguire?
Le stesse previste nel Piano 
di interventi del Dipartimen-
to per le Pari Opportunità. 
Ovviamente il contributo di 
Formazienda riguarderà la for-
mazione alle imprese aderenti 
in materia di: sperimentazio-
ne diffusa dei nuovi modelli 
di servizi di assistenza all’in-

fanzia; sperimentazione dei 
buoni lavoro della legge Biagi; 
incentivazione del telelavoro; 
sostegno al rientro dal conge-
do di maternità. Un’altra idea 
potrebbe essere quella di co-
finanziare, su base locale, e con 
un ente pubblico i Buoni per 
l’Infanzia. Il co-finanziamento 
permetterebbe lo stanziamento 
di maggiori risorse e facilite-
rebbe al genitore lavoratore, la 
mamma nella maggior parte dei 
casi, le mansioni quotidiane. 
Partendo dallo stesso princi-
pio si potrebbe anche pensare 
di replicare la logica dell’Avvi-
so 1/2010 siglato tra Regione 
Lombardia-Fondo Formazian-
da e basato sull’integrazione di 
strumenti e risorse. L’Avviso ha 
stanziato 2.000.000 di euro per 
finanziare quei progetti azien-
dali che prevedessero azioni 
integrate di formazione su un 
tema specifico e di servizi pro-
pedeutici ed accessori, necessari 
a favorire la partecipazione alla 
formazione e alla permanenza 
nel mercato del lavoro. La re-
plicabilità sarebbe auspicabile 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
area in cui il problema dell’oc-
cupazione femminile è ancora 
più marcato. 
Con questo ed altri interventi il 
Fondo diventa un attore deter-
minante nelle politiche attive 
nel mercato del lavoro. 

Barbara Milanesi

Formazienda.  Il contributo del Fondo all’inclusione delle donne nel mercato del lavoro e all’occupabilità dei giovani

Donne e giovani priorità del Fondo 
Ser vizi accessori per agevolare la formazione e integrazione tra apprendimento e lavoro 
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R.Spada, direttore Formazienda

Via Olivetti, 17 Crema (CR) Tel. 0373 476054   www.ebiten.lombardia.it


